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Rispondendo poi alla mia raccomandazione, 
l'onorevole ministro accennava ad un ordine del 
¡giorno della Commissione del bilancio, approvato 
¿•alla Camera, col quale si vietavano queste con-
versioni. Io notai già fin d'allora che dopo quel-
l'ordine del giorno molte conversioni erano state 
trattate e stabilite dal Ministero della pubblica 
astrazione con parecchie Amministrazioni comu-
nali. E ciò è confermato anche nella relazione 
àeli'onorevole Gallo, dove si legge : Nella discus-
sione del bilancio dello scorso esercizio altre con• 
versioni furono annunziate, ma pare non siano 
state compiute. Io nutro fiducia che l'onorevole 
ministro, il quale gentilmente mi promise di stu-
diare nuovamente l'argomento, avrà riveduto le 
varie convenzioni stipulate e promesse dal Mi-
nistero della pubblica istruzione, si sarà con-
vinto che non è giusto colpirle tutte con la stessa 
draconiana misura e troverà il modo di regolare 
bene, sotto ogni rapporto, questa importante ma-
teria. 

Debbo, finalmente raccomandargli la non meno 
grave questione del compenetramento o della fu-
sione del ginnasio con le scuole tecniche, che ha 
taciti fautori e tanti avversari: esprimo però la 
Speranza che questa fusione sarà mantenuta, in 
©gni caso, per quelle concessioni che già sono 
•state fatte e che hanno dato sodisfacenti risultati. 

Presidente. Ora la facoltà di parlare spetta al-
l'onorevole Nasi Nunzio. 

Nasi Nunzio. La Camera ha ascoltato impor-
tanti discorsi di autorevoli oratori ; i quali na-
turalmente hanno già esaurito una gran parte 
degli argomenti, che potrebbero utilmente essere 
ricordati in questa discussione. 

Io non sono uso ad abusare della parola in 
quest'Assemblea; mi limiterò quindi a brevis-
sime osservazioni ed alle impressioni che su 
me hanno prodotto i discorsi degli oratori che 
mi hanno preceduto. E confesso che tra queste 
impressioni dominano quelle prodotte da alcune 
parole pronunziate ieri in questa Camera dal-
l'onorevole collega ed amico Colajanni. 

L'onorevole Colajanni ieri ci disse, che l'en-
tusiasmo ormai è custodito dai vecchi^ mentre 
i giovani danno spettacolo di scetticismo pe-
renne. 

Io non so veramente, se l'amico Colajanni pre-
ferisca esser collocato fra i giovani o fra i 
vecchi; ma desidero domandargli di quali en-
tusiasmi egli intenda parlarci, quali entusiasmi 
egli voglia che quà dentro ci siano ; quali le 
questioni degne di entusiasmo, che ci lasciano 
indifferenti, E, come non ha distinto nè tempi, 

nò bisogni, nè generazioni, nò ideali, che si 
connettono a questi entusiasmi? E come non ha 
creduto indicare l'efficacia deprimente, che eser-
citano sugli entusiasmi dei giovani le condizioni 
e gli usi della vita parlamentare? 

Non vede egli forse, come bene osservava 
ieri l'onorevole Bovio, che la Camera preferi-
sce alle discussioni sul bilancio della istruzione 
pubblica, le discussioni sulla finanza? 

Bene a ragione fu notato, tante volte, che il 
pareggio finanziario, ha fatto dimenticare in 
Italia, quasi sempre, la questione del pareggio 
morale ! 

Io, sotto la impressione di questo parole del-
l'onorevole collega Colajanni, ricordavo altre pa-
role lette in una pregevole pubblicazione, e che 
mi piace rileggere qui. 

Erano parole scritte all'indomani di un amaro 
disinganno per le armi italiane. 

u Bisogna che l 'Italia (diceva F insigne scrit-
tore) incominci a persuadersi che c' è nel seno 
della nazione stessa un nemico più potente del-
l'Austria; ed ò la colossale ignoranza, sono le mol-
titudini analfabete, i burocratici macchine, i pro-
fessori ignoranti, i politici bambini, i diplomatici 
impossibili, i generali incapaci, l'operaio inesper-
to, l'agricoltore patriarcale, la rettorica che ci rode 
lo ossa. Non è il quadrilatero di Mantova e di 
Verona che ha potuto arrestare il nostro cam-
mino; ma è il quadrilatero di 17 milioni di anal-
fabeti e 5 milioni di arcadi. „ 

Queste parole, onorevoli colleghi, sono dell'il-
lustre uomo, che ora regge l'amministrazione della 
scuola italiana. 

Io non so, se tutti quei mali, che egli così bene 
additava in quello scritto, debbono ancora deplo-
rarsi. 

Dal 1861 ad oggi la statistica dell'analfabeti-
smo (ce lo ha detto l'egregio relatore) presenta 
una diminuzione non molto confortante: è una 
discesa del 10 per cento in media. Ma non saprei 
se i cinque milioni di arcadi siano diminuiti : 
una statistica su questo argomanto non esiste ; 
forse il ministro lo saprà meglio di chiunque ; 
ad ogni modo qualcosa deve anche saperne la Ca-
mera italiana. 

Da parecchi anni si ascoltano in questa Ca-
mera discussioni importantissime; le quali disgra-
ziatamente hanno sempre lasciato il tempo che 
hanno trovato. 

Ora mi consentala Camera di esprimere fran-
camente l'impressione personale, che ho ricevuto 
dalle discussioni passate e anche dalle presenti. 
Quando si discute di. materie di pubblica istru-* 


